
STATUTO DELLA FONDAZIONE 

“FONDAZIONE EST-OVEST O.N.L.U.S. E.T.S.” 

Articolo 1 
 

Costituzione, denominazione e sede 
 

E' costituita per volontà dei soci Fondatori una fondazione 

denominata "FONDAZIONE EST-OVEST O.N.L.U.S. E.T.S." la quale - 

riconosciuta l’assoluta necessità di riscoprire la comprensio- 

ne dei principi naturali e riscontrato come alla base di una 

vita umana soddisfacente e creativa si tro-vi un’alimentazione 

sana ed equilibrata ed uno stile di vita in sintonia con Madre 

Natura - si pone lo scopo (o fine) di impegnarsi a: 

- diffondere il seguente messaggio: “vivendo in armonia con 

Madre Natura sia per quello che met-tiamo nel piatto che per 

il nostro equilibrio psi-cofisico la nostra vita cambia e mi- 

gliora unita-mente al benessere degli animali, del nostro am- 

biente e del nostro pianeta”; 

- diffondere la pratica e lo studio della combina-zione della 

filosofia orientale e occidentale che consente di ottenere il 

massimo dell’armonico svi-luppo dell’umanità affinché possa 

conseguire il suo sogno per un mondo unito e in pace, dove 

l’agricoltura biologica e biodinamica consentano di preservare 

l’ambiente e di limitarne i disa-stri. 

L’impegno è rivolto a far comprendere come ogni nostra scelta 

abbia un rapporto di causa-effetto e che scegliere in modo 

consapevole limita l’inquinamento, lo spreco e la distruzione 



del pianeta. 
 

In particolare, la Fondazione potrà svolgere ogni attività 

connessa col fine sopra specificato, pro-muovendo a titolo e- 

semplificativo ma non esausti-vo: 

- l'organizzazione, la promozione e la completa gestione di 

eventi, manifestazioni, corsi, aventi ad oggetto attività for- 

mative e culturali di ogni genere e tipo; 

- l'organizzazione la promozione e la gestione di ogni attivi- 

tà connessa e funzionale al migliora-mento del benessere 

dell’uomo e del pianeta. 

- l'offerta di servizi di ogni genere e tipo aventi finalità 

formative, culturali, ricreative; 

- la costruzione, ristrutturazione, ammodernamento nonché la 

completa gestione di strutture atte ad accogliere e svolgere 

attività formative e cultu-rali di ogni genere e tipo; 

- la promozione di iniziative di solidarietà. 
 
Per il perseguimento delle proprie finalità, la Fondazione po- 

trà coordinare e integrare la propria attività con quelle di 

organismi pubblici, univer-sità, enti sia pubblici che privati 

e/o persone fisiche, sia italiani che esteri, associazioni 

sportive dilettantistiche, associazioni ricono-sciute e non, 

fondazioni con scopi analoghi, com-plementari o affini al pro- 

prio, Enti del Terzo Settore, ponendo in essere gli accordi 

consentiti dalle norme vigenti. 

2. La Fondazione non ha scopo di lucro ed è di-sciplinata 



dalle norme del presente Statuto e, per quanto in esso non e- 

spressamente previsto, dalle disposizioni delle leggi vigenti. 

3. La Fondazione persegue esclusivamente finalità di promuove- 

re e diffondere l’accrescimento della consapevolezza dell’uomo 

verso il cibo, l’ambiente e il pianeta, e ha sede in Firenze 

Via del Guarlo-ne 69. 

5. La Fondazione può istituire sedi secondarie ed uffici in 

Italia ed all'estero. 

Articolo 2 
 
Scopi Istituzionali 
 

1. La Fondazione si prefigge la finalità di far comprendere 

all’essere umano che la salute non è un caso fortuito ma frut- 

to di un costante impegno derivante da un corretto stile di 

vita, che ab-bracci in una visione olistica e scientifica ci- 

bo, mente, corpo, anima e spirito. 

2. Le attività svolte dalla Fondazione nei suddet-ti settori 

sono dirette a sostenere, sviluppare, migliorare la qualità 

della vita dell’essere umano e del pianeta. 

3. L'attività della Fondazione nella realizzazione di finalità 

solidali si realizza attraverso la ge-stione diretta di strut- 

ture, la promozione di ini-ziative, l’elaborazione e realizza- 

zione di proget-ti inerenti la formazione olistica- 

scientifica, nonché sostenendo finanziariamente gli studi di 

ricerca relativa a ambiente, alimentazione, psi-cologia, so- 

ciologia, agricoltura biologica, natu-rale e biodinamica, me- 



dicina, biologia, pedagogia ed arte. 
 

4. Per il raggiungimento delle finalità statutarie la Fonda- 

zione può instaurare rapporti di collabo-razione con enti si- 

milari a carattere nazionale ed internazionale, nonché stipu- 

lare convenzioni, con-cludere accordi e sottoscrivere contrat- 

ti con enti pubblici e soggetti privati. 

5. E' vietato lo svolgimento di attività diverse da quelle so- 

pra menzionate, ad eccezione di quelle ad esse direttamente 

connesse e di quelle accesso-rie, in conformità allo scopo i- 

stituzionale e nel rispetto della normativa vigente, ivi com- 

prese quelle relative alle organizzazioni non lucrative di u- 

tilità sociale. 

6. La Fondazione può partecipare a concorsi od or-ganismi di 

qualunque genere per la realizzazione degli scopi istituziona- 

li. 

Articolo 3 - Soci Fondatori – Soci Ordinari - So-stenitori 

Sono “Fondatori” originari della Fondazione coloro che hanno 

proceduto alla formazione del patrimonio iniziale della Fonda- 

zione; potrà assumere succes-sivamente la qualifica di socio 

“Aggregato ai Fondatori”, assumendo identici oneri e diritti 

dei “Fondatori”, colui che concorrerà al patrimonio della Fon- 

dazione con apporti non inferiori ad Euro 3.000,00 (tremi- 

la/00), previa approvazione unanime di tutti i soci Fondatori 

esistenti. 

Sono “Soci Ordinari” della Fondazione le persone fisiche e 



giuridiche e gli enti collettivi, anche non dotati di persona- 

lità giuridica, che concorro-no al patrimonio della Fondazione 

con apporti non inferiori ad Euro 100,00 (cento/00), ovvero 

con beni o prestazioni d’opera di valore equivalente. 

La determinazione del valore dei beni o delle pre-stazioni 

d’opera apportati avviene sulla base dei prezzi di mercato. 

Sono “Sostenitori” della Fondazione le persone fi-siche e giu- 

ridiche e gli enti collettivi, anche non dotati di personalità 

giuridica, che concorro-no al patrimonio della Fondazione con 

apporti non inferiori ad Euro 1.000,00 (mille/00), ovvero con 

beni o prestazioni d’opera di valore equivalente. 

La determinazione del valore dei beni o delle pre-stazioni 

d’opera apportati avviene sulla base dei prezzi di mercato. 

4. Compete in ogni caso al Consiglio di ammini-strazione della 

Fondazione: 

- stabilire la procedura di ammissione dei “Soci Ordinari” e 

dei “Sostenitori”; 

- deliberare liberamente l'accettazione ovvero l'eventuale di- 

niego anche non motivato delle pro-poste di adesione dei “Soci 

Ordinari” e dei “So-stenitori”; 

- deliberare la rivalutazione degli importi la cui correspon- 

sione è condizione per l'attribuzione della qualifica di “So- 

cio Ordinario” e dei “Soste-nitore”; 

- tenere ed aggiornare il libro dei “Fondatori”, dei “Soci Or- 

dinari” e dei “Sostenitori”. 



5. In nessun caso possono essere prese in conside-razione le 

domande che non dichiarino espressamen-te l'adesione piena al- 

le finalità della Fondazio-ne. 

6. Coloro che sostengono finanziariamente la Fon-dazione non 

possono ottenere la restituzione delle erogazioni effettuate, 

né rivendicare diritti sul patrimonio. 

7. Perdono la qualità di sostenitori coloro che non ottempera- 

no agli impegni assunti. 

8. E’ possibile erogare rimborsi spese ai soci che prestano la 

loro opera per particolari attività svolte a favore della Fon- 

dazione. 

Articolo 4 - Patrimonio 
 

1. Il patrimonio della Fondazione è inizialmente costituito 

dal conferimento effettuato dai soci Fondatori con l'erogazio- 

ne in denaro della somma complessiva di Euro 100.000,00 (cen- 

tomila/00). 

2. Tale patrimonio potrà essere aumentato da: 
 

2.1. eredità, donazioni e legati; 
 

2.2. contributi dello Stato, delle Regioni, di En-ti Locali, 

di Enti o di Istituzioni Pubbliche, an-che finalizzati al so- 

stegno di specifici programmi realizzati nell'ambito degli 

scopi istituzionali; 

2.3. contributi dell'Unione europea e di organismi sovranazio- 

nali od internazionali; 

2.4. contributi versati dai "Soci Fondatori", “So-ci Ordinari” 



o dai “Sostenitori”; 
 

2.5. entrate derivanti da prestazioni di servizi, anche attra- 

verso lo svolgimento di attività econo-miche o di natura com- 

merciale, svolte in maniera connessa al raggiungimento delle 

finalità istitu-zionali; 

2.6. erogazioni liberali che non danno titolo alla qualifica 

di sostenitore. 

3. Non costituiscono incremento del patrimonio le somme da 

chiunque versate a titolo di concorso al-le spese di gestione 

o i finanziamenti ricevuti a titolo fruttifero o infruttifero, 

nel rispetto delle norme di legge. 

Articolo 5 - Utili e avanzi di gestione 

 
1. E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 

utili e avanzi di gestione, nonché fon-di, riserve o poste di 

patrimonio durante la vita della Fondazione, salvo diversa di- 

sposizione di legge. 

2. Gli utili o gli avanzi di gestione devono esse-re utilizza- 

ti per la realizzazione degli scopi e delle attività istitu- 

zionali della Fondazione ov-vero di quelle direttamente con- 

nesse. 

Articolo 6 - Organi della Fondazione 

 
1. Sono organi della Fondazione: 
 

1.1. il Presidente; 
 

1.2. il Consiglio di Amministrazione; 
 

1.3. il Comitato Scientifico, se nominato; 



1.4. l’Organo di Controllo. 
 

Articolo 7 - Presidente 
 

1. Il Presidente della Fondazione è il socio fon-datore Ros- 

sella Bartolozzi che rivestirà la carica fino a revoca o fino 

a sue dimissioni. 

2. La nomina dei presidenti successivi spetterà ai membri in 

carica del Consiglio di Amministrazione a maggioranza assolu- 

ta. 

3. Il Presidente della Fondazione: 
 
- ha la legale rappresentanza dell'ente, anche in giudizio; 
 
- convoca e presiede il Consiglio di Amministra-zione, stabi- 

lendone l'ordine del giorno; 

- cura l'esecuzione degli atti da quest'ultimo de-liberati; 
 

- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento di competenza 

del Consiglio di Amministrazione, riferendone per la ratifica 

allo stesso alla prima riunione, che deve essere convocata en- 

tro un mese dall'adozione del provvedimento. 

4. Il Presidente designa il proprio Vice, scelto tra i membri 

del Consiglio di Amministrazione. 

5. In caso di assenza od impedimento del Presiden-te, le sue 

funzioni sono esercitate dal Vicepresi-dente. 

6. La firma del Vicepresidente basta a far presu-mere l'assen- 

za o l'impedimento del Presidente ed è sufficiente a liberare 

i terzi, compresi i pubbli-ci uffici, da qualsiasi ingerenza e 

responsabilità circa eventuali limiti ai poteri di rappresen- 



tanza per gli atti ai quali la firma si riferisce. 
 

Articolo 8 - Consiglio di Amministrazione 
 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 

tre ad un massimo di undici membri, incluso il Presidente del- 

la Fondazione che lo pre-siede. Possono essere nominati membri 

del Consi-glio di Amministrazione esclusivamente coloro che 

possiedano la qualifica di soci Fondatori e Aggre-gati. 

2.1. Il Presidente uscente convoca l'adunanza dei soci Fonda- 

tori e Aggregati ai Fondatori 2. La no-mina dei componenti del 

Consiglio di Amministra-zione avviene con le seguenti modali- 

tà: 

2.1. Il Presidente uscente convoca l'adunanza dei soci Fonda- 

tori e Aggregati ai Fondatori fissando luogo, data ed ora e 

provvede a darne comunicazio-ne scritta agli stessi. Nell'av- 

viso di convocazio-ne dovrà essere indicata anche una ulterio- 

re con-vocazione che sarà tenuta in caso di mancata for- 

mazione della precedente. L'adunanza dei Soci Fon-datori e Ag- 

gregati sia in prima sia in seconda adunanza è validamente co- 

stituita qualora parteci-pi almeno la metà più uno dei soci 

Fondatori e Ag-gregati; in tutti i casi l'assemblea dei Soci 

Fon-datori e Aggregati delibera con il voto favorevole di al- 

meno la metà più uno dei soci Fondatori e Ag-gregati aventi 

diritto. 

Sono valide le adunanze anche con utilizzo di mez-zi elettro- 

nici, Skype, videochiamata o conference-call. 



Al presidente spetta la prima proposta del numero dei membri 

del Consiglio di Amministrazione e l'indicazione dei nominati- 

vi la cui disponibilità dovrà dallo stesso essere preventiva- 

mente verifi-cata. Qualora la proposta del Presidente non tro- 

vi accoglimento i Soci Fondatori e Aggregati dovranno definire 

il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione. I 

neo-nominati componenti del Consiglio di Amministrazione nomi- 

neranno al pro-prio interno il Presidente. 

2.2. i membri del Consiglio di Amministrazione re-stano in ca- 

rica per un triennio, salvo diversa previsione al momento del- 

la nomina; i membri del Consiglio di Amministrazione possono 

essere revo-cati per giusta causa con la medesima maggioranza 

prevista per la loro nomina. 

3. Tutti i componenti del Consiglio di Amministra-zione sono 

tenuti alla riservatezza in ordine a notizie sull'attività di 

gestione o sul funziona-mento della Fondazione, con eccezione 

delle sole notizie fornite ai fini di divulgazione esterna e 

pubblicizzazione dell'attività della Fondazione. 

4. I componenti del Consiglio di Amministrazione sono rieleg- 

gibili. 

5. Qualora durante il mandato venisse a mancare, per qualsiasi 

ragione, uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione 

ma non la maggioranza degli stessi, il Presidente della Fonda- 

zione pro-cede alla loro sostituzione. Qualora invece venga a 

mancare la maggioranza dei Consiglieri il Presi-dente dovrà 



immediatamente convocare l'assemblea dei Soci Fondatori e Ag- 

gregati che dovranno prov-vedere al reintegro della maggioran- 

za dei consi-glieri venuti meno. Il mandato del componente di 

nuova nomina scade con quello del Consiglio di Am- 

ministrazione nel quale entra a far parte. 

Articolo 9 - Competenze e Funzionamento del Consi-glio di Am- 

ministrazione 

1. Al Consiglio di Amministrazione competono le seguenti at- 

tribuzioni: 

- attuare e realizzare gli scopi istituzionali in-dicati nello 

Statuto e nell'atto costitutivo della Fondazione; 

- approvare i programmi di attività e gli atti de-liberati dal 

Comitato scientifico ove esistente; 

- redigere il bilancio preventivo e consuntivo e le relazioni 

accompagnatorie; 

- tenere i libri e le scritture contabili della fondazione; 
 
- redigere e modificare gli eventuali regolamenti interni; 
 

- deliberare su tutte le iniziative di attuazione dello Statu- 

to e sui programmi prefissati; 

- deliberare sull'accettazione di donazioni e la-sciti testa- 

mentari; 

- deliberare in merito alle eventuali domande di adesione come 

sostenitore alla Fondazione; 

- approvare le modifiche statutarie; 
 

- assumere le decisioni in ordine alla stipula dei contratti, 



compresi quelli di lavoro, e delle con-venzioni necessarie per 

lo svolgimento delle atti-vità; 

- esercitare ogni potere concernente l'amministra-zione ordi- 

naria e straordinaria che non sia attri-buito dalla legge o 

dallo Statuto ad altro Organo; 

- ratificare gli atti e i provvedimenti adottati in via d'ur- 

genza dal Presidente; 

- deliberare, su proposta del Presidente, in meri-to allo 

scioglimento anticipato della Fondazione e alla devoluzione 

del patrimonio. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 

con la presenza della maggioranza dei suoi componenti in cari- 

ca, compreso il Presidente. Il Consiglio si raduna, presso la 

sede o altro luogo indicato dal Presidente, comunque in Ita- 

lia, di norma una volta al mese e comunque non meno di quattro 

volte all'anno. Le riunioni del Consiglio possono tenersi an- 

che con sistemi di video-teleconferenza e le condizioni per la 

validità della riunione sono le medesime previste per le so- 

cietà per azioni. 

3. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono par- 

tecipare anche soggetti esterni su in-vito del Presidente. 

4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato con avviso 

scritto, anche a mezzo fax, posta elettro-nica, contenente 

l'ordine del giorno, da far per-venire a tutti i consiglieri a 

cura del Presiden-te, all'indirizzo anche di fax o di posta 



elettro-nica da questi comunicato, almeno cinque giorni prima 

della data stabilita per la riunione. Nei casi d'urgenza l'av- 

viso di convocazione può essere fatto pervenire ai consiglieri 

il giorno prima della data stabilita per la riunione, con e- 

splici-tazione nell'avviso dei motivi d'urgenza. L’avviso di 

convocazione dovrà comunque essere trasmesso con medesime for- 

me e tempi a tutti i Soci Fondato-ri ed Aggregati che, ove lo 

richiedano, potranno partecipare alle riunioni del Consiglio. 

E' comunque validamente tenuta la riunione del Consiglio cui 

partecipino tutti i consiglieri in carica. 

5. Il Consiglio di Amministrazione delibera a mag-gioranza dei 

presenti, ove non sia espressamente prevista una diversa mag- 

gioranza. In caso di pari-tà prevale il voto del Presidente. 

6. Le modifiche statutarie sono comunque delibera-te con il 

voto favorevole dei due terzi dei compo-nenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

7. Il Consiglio di Amministrazione può delegare ad uno o più 

dei suoi componenti particolari poteri, determinando i limiti 

della delega. 

8. I consiglieri svolgono di norma i loro incari-chi a titolo 

gratuito. Il Consiglio di Ammini-strazione può deliberare la 

corresponsione di emo-lumenti ed il rimborso delle spese docu- 

mentate nel caso di specifici incarichi attribuiti ai consi- 

glieri oltre ai compiti derivanti dal proprio uf-ficio. 

9. Le deliberazioni del Consiglio di Amministra-zione devono 



risultare da verbale sottoscritto dal Presidente della riunio- 

ne e dall'estensore, tra-scritto nel libro verbali del Consi- 

glio, tenuto a cura del Presidente della Fondazione o da un 

se-gretario da lui appositamente nominato. 

Articolo 10 - Comitato Scientifico 

 
1. Il Comitato scientifico è l'organo di riferi-mento cultura- 

le e scientifico della Fondazione. Esso è deputato a formulare 

proposte ed iniziative per l'attuazione dei fini statutari, da 

sottoporre al Consiglio di Amministrazione per la approvazio- 

ne. Esso è competente, altresì, ad esprimere pare-ri su pro- 

blematiche portate alla sua attenzione dal Consiglio medesimo 

o dal Presidente della Fon-dazione, ovvero individuate autono- 

mamente. 

2. Il Comitato scientifico verrà istituito quando il Consiglio 

di Amministrazione riterrà l’utilità di questo organo. E’ com- 

posto da un numero varia-bile di membri ed è presieduto dal 

Presidente del-la Fondazione, che ne è membro di diritto e no- 

mina altri due componenti di tale Organo. La designa-zione dei 

restanti membri del Comitato scientifico viene effettuata dal 

Consiglio su indicazione dei soci. 

3. In caso di dimissioni e cessazione per qualsi-voglia altra 

causa di un componente del Comitato scientifico, la sua sosti- 

tuzione verrà effettuata dal Consiglio. Il membro del Comitato 

così nomina-to dura in carica fino alla scadenza del mandato 

di quello sostituito. 



4. Il Comitato scientifico si riunisce, su propo-sta del Pre- 

sidente, almeno due volte l'anno presso la sede della Fonda- 

zione o presso altro luogo in-dicato dal Presidente in Italia, 

per formulare il programma di attività da proporre al Consi- 

glio di Amministrazione e fare un resoconto della attività 

svolta. 

5. Il Comitato scientifico è convocato con avviso scritto, an- 

che a mezzo fax, posta elettronica, contenente l'ordine del 

giorno, da far pervenire a tutti i componenti a cura del Pre- 

sidente, all'in-dirizzo anche di fax o di posta elettronica da 

questi comunicato, almeno cinque giorni prima del-la data sta- 

bilita per la riunione. Nei casi d'ur-genza l'avviso di convo- 

cazione può essere fatto pervenire ai componenti il giorno 

prima della data stabilita per la riunione, con esplicitazione 

nell'avviso dei motivi d'urgenza. 

E' comunque validamente tenuta la riunione del Co-mitato cui 

partecipino tutti i componenti in cari-ca. 

7. Il Comitato Scientifico delibera a maggioranza dei presen- 

ti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

8. I componenti del Comitato scientifico svolgono il loro uf- 

ficio con rimborso spese sostenute per l’espletamento 

dell’incarico. Ai componenti del comitato scentifico spetta la 

corresponsione di emolumenti ed il rimborso delle spese docu- 

mentate nel caso di specifici incarichi attribuiti oltre ai 

compiti derivanti dal proprio ufficio. 



Articolo 11 – Organo di Controllo 
 

1. Il controllo amministrativo-contabile e finan-ziario della 

gestione della Fondazione è affidato ad un revisore unico i- 

scritto nell'albo dei revi-sori legali ovvero ad Collegio di 

revisori, compo-sto da tre membri, dei quali almeno uno i- 

scritto nell'albo dei revisori legali. I tre membri sono nomi- 

nati uno dal Presidente della Fondazione con funzioni di Pre- 

sidente del Collegio, gli altri dal Consiglio di Amministra- 

zione. 

2. I componenti del Collegio dei Revisori durano in carica tre 

anni e sono rieleggibili. 

3. In caso di dimissioni o decadenza i Revisori cessati vengo- 

no sostituiti dalle persone indicate dai titolari del potere 

di nomina. I sostituti du-rano in carica fino alla scadenza 

del mandato del Revisore sostituito. 

4. Il Collegio dei Revisori riferisce al Consiglio di Ammini- 

strazione con apposita relazione annuale sul funzionamento 

della Fondazione. 

5. I componenti del Collegio dei revisori possono partecipare 

senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di Ammini- 

strazione. 

Articolo 12 
 

Bilancio di Esercizio 
 

1. L'esercizio inizia il 1° gennaio e si conclude il 31 dicem- 

bre di ogni anno. 



2. Il bilancio di esercizio viene predisposto dal Presidente 

della Fondazione ed è composto dallo Stato Patrimoniale, dal 

Conto economico e dalla Nota integrativa, nonché dagli altri 

documenti eventualmente prescritti dalla legge ed in partico- 

lare dall'art.13 del D.Lgs 117/2017. 

3. Il bilancio deve esser redatto con chiarezza e deve fornire 

una rappresentazione veritiera e cor-retta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché il risul- 

tato economico dell'esercizio. Se le informazioni richieste 

dalle disposizioni di legge applicabili non sono suffi-cienti 

a raggiungere tale scopo, devono essere fornite le opportune 

informazioni complementari. 

4. Il bilancio viene approvato dal Consiglio di Amministrazio- 

ne entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio. Entro tre 

mesi dalla data di chiu-sura, il bilancio viene inviato al 

Collegio dei revisori affinché questi esprimano il loro pare- 

re. Qualora il Collegio non si pronunci entro quindici giorni, 

il bilancio si intende valutato con parere favorevole. 

5. Il bilancio sarà pubblicato e trasmesso alle autorità com- 

petenti ai sensi della normativa vi-gente. 

Articolo 13 

Bilancio preventivo 

1. Entro il 30 novembre di ogni anno, il Presiden-te della 

Fondazione predispone il bilancio preven-tivo dell'esercizio 

successivo e lo trasmette all’Organo di Controllo affinché 



questi esprima il proprio parere. Qualora l’Organo di Control- 

lo non si pronunci entro quindici giorni, il bilancio si in- 

tende valutato con parere favorevole. Il bilan-cio preventivo 

è sottoposto all'approvazione del Consiglio di Amministrazione 

entro i quindici giorni successivi. 

2. La Fondazione opera secondo criteri di effi-cienza e nel 

rispetto delle indicazioni contenute nel bilancio preventivo. 

Articolo 14- Regolamenti interni 

1. Per disciplinare l'organizzazione e definire le strutture 

operative necessarie all'esecuzione del presente Statuto, non- 

ché le condizioni e modalità di erogazione delle provvidenze 

economiche, la Fondazione può dotarsi di uno o più regolamenti 

interni predisposti ed approvati dal Consiglio di Amministra- 

zione. 

Articolo 15 - Scioglimento - Recesso – Esclusione 
 

1. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo sarà devolu- 

to ad altro Ente del Terzo Settore o a fini di pubblica utili- 

tà, secondo le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 

acquisito il parere positivo dell'Ufficio di cui all'art.45 

del D.Lgs 117/2017 sentito l'organismo di controllo di cui 

all'articolo 3, comma 190 della legge 662/1996, salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

2. Le modalità della devoluzione sono disciplinate dal Consi- 

glio di Amministrazione. 

3. Ciascun socio potrà recedere in ogni momento dalla Fonda- 



zione, con preavviso di almeno novanta giorni comunicato alla 

Fondazione a mezzo racco-mandata A/R o email certificata, sen- 

za alcun di-ritto a rimborsi o indennità. 

4. Con decisione da assumersi dal Consiglio di Am- 

ministrazione all'unanimità può essere escluso per giusta cau- 

sa il socio che: 

- non sia più in grado di adempiere agli obblighi assunti ver- 

so la Fondazione; 

- sia dichiarato interdetto o inabilitato, con de-cisione de- 

finitiva; 

- sia sottoposto a procedure concorsuali o comun-que abbia 

compiuto atti o tenuto comportamenti ta-li da recare pregiudi- 

zio all'immagine della Fonda-zione. 

Per la valida costituzione del Consiglio di Ammi-nistrazione e 

per il calcolo dell'unanimità ri-chiesta non si tiene conto 

della partecipazione del socio della cui esclusione si tratta, 

al quale pertanto non spetta neppure il diritto di inter- 

vento. 

Articolo 16 - Disposizioni finali 

 
1. Per quanto non espressamente contemplato e re-golato dal 

presente Statuto, si applicano le di-sposizioni del Codice Ci- 

vile e le leggi vigenti in materia. 

La fondazione adotta o libri obbligatori di cui all'art. 15 

del D.Lgs 117/2017 

Firmato: Li Rosi Giuseppe, Armando Sarti, Letizia Livi, Fer- 



ruccio Marco Balducci, Martin William Halsey, Serena Marchet- 

ti, Dania Consorti, Ivano Nuti, Giulia Bocca, Rossella Barto- 

lozzi, Fausto Carotenuto, Rossana Faustini (testimone), Romano 

Davide (testimone), Giovanni Cerbioni Notaio - segue sigillo. 


